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CARATTERI PETROGRAFICI E PE'fROCI1UUCI

DI UN ìHETADIARASE DEI PELORlTA~I OCCIDENTALI (e)

RIA811U:S1'O. - Vicno prOllCntllw lo ~tudio chimiCO-llctrografieo di un mel... ·
dinbuse nlliibotico Il gineitura. lilonimm COllc()rd...nte nella. pmta hn!lllie di un eom·

l,hll'lllO Ili rocee blnudnmenla mctamorfieho dci 1tOllti PcloritlLlli (SieiHa). Tale
complO83O, :.ppnrtl'llcnto nllfL }'n!<ln. di l.ongi COù:S11I&.>:, 1960), ti eo~tituito da Il(>­

mi8eisU pelitiei pMS<l.Ilti >'(lrl<O l 'nlto ad nrcoBi $Clllimotllmorfieho o porfiroidi. l,c
~ lIUddette 1I\000!r1UIO di 08scro stnlo iulerellSllto da un singolo cielo ltlctamor'

fieo o 80no ril'oporlo Ila. òledimCllli giuro!lllico-eoel'lliei nOll mehllllOrfosa.tl, eiò eho
eon8011W di riferiro con probabilità nll'orogellC1li oreilliea il metmllorfism() ~te!I!jQ.

AUEiTllACT. - An nmphibole Ineladiabasie rock of Peloritlllli MouJllnill!l (Si·
cily) ha8 beet. studied petrogral,hieally aDd ehemieall~'. II oulerol18 ali a eonccr·

da.ul d,k6 iD thc lowor part ot Il weaitly mclamorpbosed colUl'lC';1t (I-"'>II1{i Nappe .
UON1Bl;..'ò, 1960) made "l' by pelitie !lemillChistt grading inlo lIemimctamorphie ar·
lo_ IUId porphyroidl. Tbill complex look~ lo bave OC"611 eubjlleled to Il ~ingla

motamorphie ey~l~. Olrillg lo the p~leo 01 o...erlying wlInctamO!"pho!led jUraslli~

lo ooeenie l>e(iiJr.enl&, the metamorpbie proeesll lhonld bave take plaee probably

in tbe hereynilln orogeu.esis.

Inquadramento geologico e studi precedenti.

La roccia. metadiabasica, oggetto della presente comunicazione, è
stata raccolta in località Monte Purritto (F<' 26] della. Carta d' Italia.,
I NE, Tav. Floresta) ul1e estreme propaggi.lli occidentali dcUa catena
pe.1oritana.

11 Monte Purritto è un modesto rilievo (140Sm) geologicamente
costituito da scisti semimet<lluorfiei va.rieolori appal·tenenti aJ Com­
plesso Calabride (OoNm}:N• .1960). che nella ZOlla ricoprollo tettoniea­
mente il Flyseh di Montc SOl'O (a.lternanza argilloso-ltl"CllllCCa con radi

C-) La...oro elll'guilo con il e<lnlril.lulo tlcl C.N.H.
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li"elli ealcurei, di t'là supratilonico-cret8cea, rappresentante la parte
bassa della Palda di Cesarò del Complesso Sieilide - OGXIB~, 1960),

L'affioramcnto di rocce ,'erdi al :'Ilonte Purritto è già stato in
precedenza segnalato da CA~Il'181 (1958) il quale, su basi geologiche,
ne sostiene il carattere ycrosimilmcnte filoniallo, e da IhLDAXM (J958)
che così lo d~rive: « ... filone di ulla roccill avcnte colore verde­
seUl'O, potcnte cir'cn m 6 .. , SIlI;,,'cl'ticale,., ; , ., presenta direzione Est­
Ovest»; e più oltre: «la l'occill.,.,. possiede stl'uttur'f\ intel'sertulc
ofitica. , .. , ~ll'ntterizzata dnltl\ aR.'lociuzione di un plagioclasio .... ,
", con Ull pil'oSSC'no di tipo uugitico, clltl'llmbi iII stnto di ll\'lU1ZUtll
alterazione »,

Recentemente 'fRI'ILLET (1968) ha segnalato rocce di tipo ande­
sitico al ::\1(>nte Purritto Slt'sso e nella 1.ona di TaonninR (a Eì\E di
Castemola, Il ~W di :\longiuffi, Il X di Melia): quest 'ullimo affiora­
mento era già stato scoperto da :\loTTA (1957), Da ossen'azioni dello
scriycnte sugli stessi a!fiorllmcnti risuita trattarsi eost81ltemcntc di
intercalazioni sub-\"ulcaniehc di natura diabasica Ilci scmiscisti poli­
cromi dci <':olllplr-sso Calabride; tali semiscisti nel Taormillese YCllgOIIO
sormontati in trllsgr(>ssione da.lla i'>nc('cssione Ill('sozoico-paleogenica dclla
Falda di I,ongi (OGNlIlEN, 1960),

rn posil':il)llc stl'atigr'nfica simile, ma pl"Obnbilmcnte cntr'o una
mtitlÌ tettoniCll di"crsa (l"alda (li Gala.ti - OGNIII~;N, 1960), si rinvcn­
gono Ilei Pe!oritnni altri affiornllH'nti di roccc \'ulClilliche e sub-vulca­
n iche basiche,

Lo studio chimico-petro<.;-rllfico rf'lati\"o al metadiabase anlibolieo
di Monte Purritto rappresenta un primo contributo alla. conoscenza
delle rocce suddette.

Caratteri petrografici.

.Ueta(liabase allfibolico (l\lollte Purritto).

Ali 'osservuzione macroseopicR In roccia arpllre porfirica, roten­
dosi distinguere porzioni mnggiol'i bianco-ginllnstre e \"erde-ncra'stre
in una IlHISSIl di fondo uuifonncmcnte verde. Tuttavia l'esame micro­
scopico dvcla lilla stmttura da ofiticn ad illtl'l"SN!lIlc ofiticJ\ con solo
locale cllrnltere porfirico; lilla pllragenesi pl'illlllrill data da plagio­
dasin, probabilc pirosscno, ossidi di ferro ed anfìbolo tardivo si è so­
l'l'apposta l-Illl difrUAA llssocinzione SCCQllllaria di dorite, epido!o, al­
bite e ealcite.
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Beoebè la compagine mineralogica primaria sia intensamente tra­
sformata, è tuttavia IlIlCOrll riconoscibile la precedellut di cristallizza­
7.ione del plagioclasio nei riguardi dci eomponenti (emici; di questi
ultimi mancano relitti che permettano di individuarnc la esatta na­
tura, ma alcwlC plagl1e a contonti regolari costituite da pistaeite e

Fig. I. - GrQS!l3 plaga lIe\'Olldar;:1 tli clorite

MetadiobtMll a"fibolieo ()loute Purritto).

(llbcridllnite-elinoeloro) e pilltaeite.
Sicol +j 130 x.

clorite Canno supporre l'esiswll7.l\ di Ull pirosseno primllrio. [ cristalli
llnfibolici sono invece molto meglio fJollservati c, per l'azione corro­
siva da essi esercitata sugli individui plagioolasici, lll11nifestano un
Cllratwrc tardivo legllto forse ilO un gencrale processo Ilutometamor­
fico. TJc terminazioni dci cristalli Hnfibolici sono Cllnltwristicamentc
sCrnngiatc in aciculi più o lllellO deformati in cOlltilltliuì ottica; ciò
indica che la cristal1izZflzione dell'nnfibolo si è protrllttlL IImpiamente
nell 'ambito del sudcl('tto fenomeno autometamorfico.

I residui strutturnli oCitici sfumano iII piaghe albitichc o albitico­
cloritiche o infine albitico-cloritico-pisHlcitiche, nelle qUAli si reali1.7..ll
la. trasformazione strutturale e composiziollfllc dell 'aggregato minera-
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logico primario. 11 processo cristalloblastieo di albitizzazione ed epl­
dotizzaziolle del plagioclasio è perfettamente identificabile, avendosi
nella stessa roccia sia residui strutturali oritici debolmente intaccati
(cristalli plagioclasici geminali COli bordi irregolari di accrescimento
1l1bitico), che piAghe informi od ovoidali in cui il processo di albitiz­
1.111.ionc è colllpieto. Mentre pCI' il plagioclasio si tratta di tul fello-

Fig. 2. - Cristalli deformati di oflloolenda Altinolitiea, ,frangiati e pa.n:ialmellte
eloritinali, attra~erll3nti gli individui idiomorfi di plllgi~lallio.

MellJditJbmle G.fibol.ico (llonte PurriUO). Siro! +; 53 x.

meno di soolituzione centripeta che porta, come risultato finale, alla
comparsa di flggrc~ati irregolllri di albite in cui spicca una micro­
gnlllulllzione epidoticR, nel eliso dcll'Rllfibolo si pmì osservllrc illvcec
ulla trasformazione più o meli o avanzata ili clorite c subordinata cal­
cite a chiazzc informi che fiembrlWO espandersi lungo i piani di sfal­
datura e le fratture dell'ospite anribolico. lllIine, come si è detto, le
piaghe clorilie()-pistaeiliche sembrnno legate a trasfonnaziooe di cri.
stalli primari pirossellici non Illeglio definibili. Il processo di modifi­
cazione strutturale e composiziollale della roccia diabasiea originaria
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è verosimilmente riconducibile ad un generalf' automctamorfismo; in­
tense deformazioni post-cristallillc, con cataclasi e drangiamenti dif­
fusi, caratterizzano la l'Olllpagille mineralogica,

II plagioclasiQ relittn (33% An; 2'",,= SSO) mostra caratteri ottici
di bllssa temperatura; il suo principale prodotto di trasfonnazione è
una albite pura (2Vr = 7 l.

"ig. 3. - Residuo struUnmle ofitieo P<'i,..,ialmeute illt:Jeuto, enratleriualo dalla
aJIlIOeia:r.ione di individui plagiodt\llici qUllsi eompletameulc albitiUIIU.
MllIa(liablUe l1llfìbolico (),tOllle PUrTilto). Nieol +; 130 x.

I.J'anfibolo è dillo da lilla orllcblenda MtùlQliliea discretamente

pleocroiclL (ex = ineoloro; Il = verdc chiaro j Y= Vel'de-fl1.1.UI'I·O chiaro;

Y~ Il > Cl; c/r = ]9"; 2V a = 77"-78"). L'anfibolo è stato C8ll111inato
pure roentgenognlfienmente e le sue costanti cl·ist.allogrllfiehe risul­

tano le seguenti:

8(1 !>eli fJ = 9.496 A;

bu= 18.oo},;

Co ~n fJ = 5.076 À

fi = 103.43"
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Applicllndo i diagrammi forniti da. R.\YCIL~l'DIIURI (196-1-) ed ER:'OST

(1968), e- tent'lIùo conto dci limiti dci metodo indica.ti òa COL"ILLE,
EasST c Glldl~;1t'I' (1966), dIIi suddrtti parllllle-tri è stllto possibil(' ri­
slIlirf' approssillllltiwmu.'ute alla com]lOSizioll{' chimicll dell'anfibolo in
questione, che è risultata la fWgueIL1(':

}'ig. 4. - ElM'lnllio di struttura ofiti('a: "istOlI.i iudi'l"idui idicmor(i di plagiOf;luio
oligoelasico·andesinioo, ('ristalli aciculari di. orneblenda altinolitiu ehiaoull('ute tar·
di,'" l'' pIaghe di ilmellile 0011 bordo di reazione eIllItitnilO da tillmite.
•1I('ImlìnblUlJ lJlI{ibolllJO (Monte Purritto). Xieol +; 53 X.

I..il clorite, discl-ctRmcnlc nhhondllllte, è rapPI·('S('EII.:l.Il1 da aggrc·
gl'Lti di lamelle reciprocament.e addentcllate COll i scgucllti caratteri ot­
tici: et "" fJ = w'l'de erba; r = incoiOl'o-giallognolo j Cl -= fJ ~ r; segno
ottico positivo; (·olori di interfercnza brUllo-ramc. Da indagini di(fmt­
tomctriche è risultlltll la segucnte composziolle:

(Mgl.l .fell.r AlI.:) (Si~.• Al u ) DIO (OH)••

deducibile dai '-alori cristallografici dool = 14.16 A e ~= 9.235 A, c
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corrispondente .!Hl una miscela shr.,.ùlanitico-clinoclorica secondo HEY
(1954).

L'epidolo, tlllora in microgmnulazioni, t~llonl. invece in "istosi in·
dividui immersi in un fondo cloritico od <tlbitieo, è rllppl'esentato da
una miscela povera. di ferro, incolora, (2V y = 75"), legaL.:1. alla trllsfor­
mazione del plagioclasio primario, c soprattutto da individui molto

Fig. 5, - Cri~tnlli unfibolid di dÌJnCllsioni considerevoli eloritiullti in corrispoll­
denz:l della pade nuclellre o lungo i piani di siu.ldaturll o ÌJ,fine Il ehin.zzo irregolari.
MefaditlQa8tl t1l1fibolico (ManIe Purritto). Nicol +; 53 X.

colol'llti di tillO pistacilico, dovuti alla trasformazione di un pl'obabile

pirosseno. Ile proprictlì ottiche dclla pistllcite S0l10 le segnenti:

et = incfl!Ol'O-giallogllolo; fi = giallo-verde intenso; ì' = giallo-verde
chiaro;

pleocl'Oismo molto intenso con il S<'guente schellln: a.. < ì' :5 fi j

2V" prossimo Il 90"; P.A.O. .l. Y;

x/'Y = 29"; c/o.. = l".
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I..oa calcite si rinviene in piccolc pIaghc chc bordano sporadicamente
crista!li piftacitici o ili chiazze allungate IUllgo i piani di sfaldatura

degli individui anfibolici.
Gli ossidi di fCl"l'O sono cssenzialmente ]'apprcsentati da. ema,tite a

earatterc illtcr!>t iziaJe j in quantità subordinata <.:om pare l' ilrncllite con
la Clu'attel'isticll altcrazione lcucoxt'nicll e a volte eon un bordo sottile
di tifani/c, 11 r'uii/o, molto seal'so, si rinviene in sottili aghetti sparsi
nelle pIaghe c1o]'itiehe ° clol'itico·ca1cit.icite.

Fig. 6, - AI ceutro della mierofoto ~i rieolltlSCe lIll iudi,-iduo idiolllOrfo di pIa·
ginel:l~io quasi (leI tutto alhiti?zato, eomprCllO fm uua "istosa plaga epidotiea se­
condari:~ (a. do"'ra) ed un aggregato di cristalli allfiòoliei ad estremità molto
sfrangiate che SI)icC<lHO su un foudo alhitico·eloritieo.
Mefadwòast1 (lllfiòolico (Monto Purritto). Nieol +i 130 X.

Chimismo e considerazioni petrochimiche.

Nella Tab. 1 vengollO riportate le percentuali ponderali degli os·
sidi, determinati appliealldo la metodologia suggerita da "rElBEL
(1961a; 1961 b), salvo che per gli aleali analizzati secondo SRAI'IRO e
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TABELLA 1.

4l!J

%
in peso

Bnse Varianto
cpizonale

Parametri
petroellimici

SiO,

TiOo

P,O,

AI,O.
l'c.O,

"<O
MuO

MgO

"'0
Nn,O
1i.0
IL,O­

H.O·

48.08
2.23
0.25

11.95
3.81

6.25
0.26

11.76

7.99

3.07
0.12

4.24

100.01

Q 25.7
Kp DA

Ne li.1

Ca] l\.4

C~ 6.3

Fs 4.1

F" 7.8
Ru 1.6
C)) O.~

100.0

Gralll
.Fe-Akt

Ant
Fc·Allt

PI
Co
Hm

""C"

0.5!28.5

13.3

8"182

23.;; I
4.2

9.1
O.,
1.0

1.6

0.4

100.0

4~.3

J6.4

27.7

,I

,]

fili

,
alk

k

mg

U

"e/fm
w
q,

107.9
,15.8

58.2

19.3
0.7

0.02
0.68

3.8
0.1
0.33

0.35
-18.9

",
l'
o

Q
L
M

A
C

"

0.40
0.14
0.58
0.44

25.8
28.8
45,4

14.1
23.0
62.9

BK.ANNOCK (1962). Vi si trovano inoltre riportati i coefficienti basali
e la. variante epimna.le (BURI!!, 1959), Ilonehè i para.metri magmatiei
di NI(lOLI ricavati dalle analisi ed i coefficienti Q, L e Mj infine i
parametl'i A. C cd F calcolati secondo W1NKLER (1967).

TABELLA II.

Tipi maymaUci NIGOLI di confronto.

,I ,] fm , .'k k mg

MngnUl orneblenditico 80 15 00 20 5 0.6
(orllcbICllditieo)

Magma gabbrodioritioo 130 19 " 21 , 0.25 0.5
(ltlclngllbbrodioritieo)

Mllgrna gabbroido 108 21 51 22- 6 0.2 0.5
(gnbbroidll)

R.ndiconti S.l.!oI.P. "



420 p_ ATZORI

Nella 'rnb. .II sono stati riuniti alcuni tipi magmatici NIGGLI che
plU si avvieill<lllO alla roccia lllctadillbasica di !llonte Purritto. Questa,
applicando la eillssificazionc petrochimiea di )iWOLI (1936), si può in­
quadrare fra i mllgllli omeblenditiei, oppure gllbbrodioritici e gllb­
bl'oidi di serie alcalicaleica.

Fig.i. - Cristalli lli plagioe1asio deformati eli in pnrto tr:lsforlllati in "lbilo +
epidoto costit~isCOllO resiolui strutturali ofitici in cui spiccallo "iswsi crl'lt;l1li, tu­
10m "eiculari, laloT1l i'lI"cce ad estremità ~fra.llginle, di ol,tlcblendfl. r,ttilloliticu. Si
noti la prl'lCmletlz(\. di ~.ristallizwziono dci plagioclasio "ci collfronti dcll'allfibolo.

Jlfclodwb«se «ll/ibolico (l'lonte Purritlo). Nleol +: ]30 x.

In fig. 9 la roccia meta<1iabasiea stUllil'\ta appare pl'oiettata nel
diagramma (nl-al\;;)/c di ~IGGL[, localizznlldosi nel campo V (al ed nlk
relativlllllcntc bassi, fm elevato) che caratterizza le rocce femiche si­
licatiche.

Il punto mppresentati\'o della l'oc..;ia basica di 1\1onte PUlTitto è
stato l'iportRto nei diagralllmi Q-Tl-M (fig. 10) e Jljk (fig. .11), in cui sono
state inserite le aree di mas."imo addeni':,llll(mto delle «orioliti» delle
Alpi, degli Appennini, dci Pirenci c delle Dinm-idi (BUllIH e NTOGLI,
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Fig. 8. - PI<lga tllollomil1eralic.'l costituita ùa Wla mierogranulllziOllO pistaeitiC:l.
In balffl<) a destra si rieollosec la plaga. eloritieo-pilStaeitiea della fig. 1; in basso
Il sinistra si possono notaro abbondanti prodotti albitieo·e:lleitico·epidotico-eloritiei
di gellO$i ,;eeolLllnria.
Meladiaba8C (ll'fibolico (Monte PurriU.o). Nieol +; 53 X.

i
fat-alkl50

I

atk : 0-:-7,5

VII

IV

V VIII
L- -.L --" C

50

V =Rocce femiche silicatiche

lo'ig. !l. - DiagrUllllll:1. (al·aJk)/e sec. NlGGLI.
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1945); in tali diagrammi appaiono 110ltre riportati i punti mppre­
sentativi delle analisi di oCioliti della Riviel'a ligure di Levante (GAI,I,I,
1956), dell'Appellnino emiliano (PELt,ll'-ZEr:, J061) c della lmcania (Lo
GiUDICE, 1968; 8P,\DE.... , J968).

a a

tiO '0
'0 >--- ,

'o " " 'o, :.' . /

'o
-''''I"~' 'o,

'o 'o

M 'o 'o 'o '0 '0 'o 'o 00 90 L

Fig, IO, - Diagramma Q·hM <', te~to).

Dal diagramma Q-fJ_1\1 (Cig. lO) appare evidente come la roccia
studiata, pur cadendo al di sot.to della liJl('1l di saturazione P-F cd a
destm della linea Q-H, 1l01l rientri, pcr caratteri chimici, fr,l i tipi
più comlllli di ofioliti delle regioni suddette, discostandosene per il va-

Kp
J

Kp

O,,

/0,3
/0,2

N.~o'i':o.~,~o~"~;o,~;~:~~·~~.~;-;-~~~-'§0~"~:~-~~~~;~-~O'~'~0~'9~Col_rr_
Fig. lI. _ Diagntlllmll 1T/k (v. testo),

loro più elevato di M; dal diagmmlllll71/k (fig. 11) risulta. invece chiaro
il carattere non spilitico dci metadiabase di Monte Purritto rispetto 11

buona parte delle ofioliti iudiane prf'se 11 confronto, che infatti pre­
sentano in generale valori più bas"i per n e più elevati per k.



CARATTERI l'ETltOORAFICI E Plo.'"TRQCUUIlCI ECC. ,123

Nel triangolo A-e-F' relativo agli seisti epizonali (WlNKLEH, 19(7)
il punto rappresentati\·o del metadiabase di :\Iontc Purritto viene ti.

localizzarsi nel campo limitato da clorite, anfibolo ed epidoto, in ac­
cordo con le osservazioni pctrografiche.

Pirofillite
A

Epidoto

C'- ----".L-_--' F
Calcite Attinoto Talco

Fig. 12. - Diagramma A·C-F.

Conclusioni.

La roccia basica. di Monte Purritto affiora, come le altre del Taor­
minC8e citate in preCedeIl7.8, come illtcrcalaziooe primaria entro un com­
plesso scmimetamorrico delimitato con chiarezza sia al letto che al tetto.
Le rocce semimetamorficJlc appartengono inCatli al Complesso Cala­
bridc che ricopre tettonicamcnte la Falda di Cesarò del Complesso Si­
cilide (OONIDEN, 19(0); le litofllcies di derivAzionc pelitica ed i livelli
met..adiabllsici intcl·calati costituiscono la parte basale dclla unità tet­
tonica dci semiscisti e SfUlllllllO 8tlpcrionncntc verso l)l·cwdcllti arcosi
semimetamorficlie più o mellO conglolllcratiche e porfiroidi (ATWRI,

J970). In successione appnrelltcmellte strntigl·afiell si osserva quindi
una serie giurassieo·eoccnica nOli metamorfosata che inizia con Ull con­
glomerato rosso iII facics di Verrucllllo, proseguc verso l'alto con una
successione di rQCct' carbonatiehe mesozoiehe e tenuina con la Fonua-
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zìone ealccseistosa di Militello cr(:tllceo--eoccnica (OOXIIlEX', 1960; AT­
ZORI, ]966) e tlliora con il l"lyseh di FrazZllllò eocenico-oligoccllieo
(OOl'mmN", 1960), .Il complesso suddetto di rocce semimetamorIiehe e sc­
dimentl\.rie è ricoperto trasgressivlUnente dal l"lysch di Capo d'Or­
lando (Oligocelle-~Iiocenc inferiore) cd il t.utto eost.it.uiscc la Plllda di
Longi dci Comples.<;o Cllliloride (OOl"'lUE.", 1960), 1'ale unitA tettonica è
ricoperta dalla ""alda di Galati, costituita da semiscisti (entro i quali
si hanno I)ure sporadiche interealazioni di ro<'ce vulcaniche e sub-\'ul­
caniclie basiche) cui segue una serie supragiurassica di soglia. non sub­
sidente, al cui tetto a loro volta si rinvcllf!'ono le filladi ed i sopra­
stanti calcari berrillsinni a ealpionellc della Falda di )landanici (Omil­
BE.", 1969),

AIIn. luce di qunnto sopl'a c lenendo prescnte in particolare chc:

i terreni semimctllmorfici della ""alda di r,·ongi sono ricopcrti in
trasgressiolle da un conglom"rl1.to rosso lIon datato, ma con ogni
probabilifil appartenente al T.il\.5 basale, che contiene ciottoli delle
stesse rocce criJ.1allille sottostanti;

- il conglomerato suddetto e le soprastallti rocee sedilllcnl.arie giu.
rassico-eoeenche lIon lllostrano indizi di metalllorfismo, nemmeno
blando;

i 8Cmiscisti di derivM'.ionc peliticll., le arco:'ìi semimeullllorfiche, le
rocec vulcaniche acide dcbolmentc trasfonnlltc (porfiroidi) ed in·
fine la roccia sub-"ulea.nica basien di Monte PUl'ritto appa.iono tutti
interessati da lUI processo metamorfico alto-epizonale wlitario, senz.'l
traccia alcuna di fenomeni polimctalllorfici,

può essere formulata una. ipotesi circa l'età del metamorfiSIllO che ba
interessato la parte pre-mesozoica delle F:ùdc di T...oOngi e di Galati:
la conclusione più probabilc scmbra essere il riferimento alla orogcnesi
ercinica, analogamcnto a quanto eOlllllllemcnte ammesso pel' "occe si­
mili delle Alpi oricntllii (D'AMICO, ]962; GE."TILI e PllLLIZZBR, 1964).

RiJlgrasio il Cb,mo Prot. Cl~udio D'Amico ))('r la lettura eritica dci mano­
.seritto,

CalaJlUl, ldillllo di Jfille>'lIlogia e Pelrogra(ia dell'Ullitlnild,
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